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L’AMBASCIATORE
ITALIANO POTRÀ
VEDERE HANEFI

■ Quasi un colpo di spugna. Il
processo per lo scandalo Parmalat
rischia di finire a «tarallucci e vi-
no»,comehadenunciato ieriuno
degli avvocati delle parti civili.
Nel mirino dei legali i patteggia-
menti che, a parere dell’avvocato
Carlo Federico Grosso, difensore
di 32.000 titolari di obbligazioni,
vanno considerati «ridicoli, così
come i risarcimenti, di fronte al
più grande processo» italiano in
ambito finanziario e uno dei pri-
mi in Europa.
Ma per il pm Francesco Greco
nonsipuòparlaredi«giustiziane-
gata».Nonècolpanostra -dice- se
il «legislatore ha introdotto la leg-
geCirielli cheha dimezzato i tem-
pidiprescrizionediquestoproces-
so». E poi - aggiunge - l’indulto ha
di fatto svuotato il processo.
 Caruso a pagina 15
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Fusioni

I furbi e la mamma

GRANDI BANCHE
PICCOLE IMPRESE

GRANDI DIBATTITI in tv sul discredito che colpisce la politica
e sui costi esorbitanti (documentati da tanti libri) inflitti ai cittadini
da parte di tutte le istituzioni, anche le meno screditate. Domeni-
ca D’Alema ha gettato un altro macigno nello stagno, invitando
maggioranza ed opposizione a fronteggiare la crisi. Ma basta fa-
re la fila in un ufficio per sentire a che punto sia l’insofferenza dei
cittadini nei confronti di tutto quello che è inteso come Stato, an-
che se magari è Comune o Regione. Non solo la politica, ma la
macchina burocratica e quella della sanità o della scuola (come
ha testimoniato l’altra sera Milena Gabanelli col suo Report), so-
no sentite come nemiche. Mentre la categoria che, per dovere
professionale solleva questi problemi, quella dei giornalisti, non
è messa meglio come popolarità. In questo Paese di criticoni,
una volta almeno il calcio e la mamma erano sacri, ma, dopo cal-
ciopoli, ci è rimasta solo la mamma. Ecco perché la Chiesa e Ma-
stella, nella loro furbizia millenaria, si sono buttati sulla mamma.

I l processo di dissoluzione del
vecchio sistema politico italia-

nohasubitounaulterioreaccele-
razione. Per tante ragioni, tra cui
la principale è il vuoto creato dal
sostanziale fallimentodeltentati-
vo di dar vita a una seconda re-
pubblica. Ma anche (io credo)
perciòchesta succedendoinEu-
ropa e di cui l’avvento al potere
inFranciadel fenomenoSarkozy
èunchiarosegnale.Ladimensio-
ne della politica ormai è questa,
non è più soltanto nazionale.
TuttoquindicidicecheunPaese
come l’Italia è di fronte al rischio
diuna verae propria deriva se re-
staprigionierodiunsistemapoli-
tico fatto dioltre 20partiti impo-
tenti e rissosi, ferocemente attac-
catialle lorovecchieespessoarti-
ficiose identità ma incapaci di
prendere le grandi decisioni che
sononecessarie.Stiamomoltoat-
tenti. Spinta ai margini di un
mondo investito dai mutamenti
più grandi della storia moderna
l’Italia rischia di rivivere la trage-
dia di una grande nazione che si
sfarina nei particolarismi, nelle
faide, nelle guerre di religione.
 segue a pagina 27

CAPACI, COME SCOPRIMMO LA VERITÀ

EMERGENZA CAMPANIA

L’aggregazione tra Unicre-
dito e Capitalia segna la

conclusionediuncapitolo del-
la storia economica del nostro
Paese. Non c’è enfasi nel met-
terla in questi termini: basta
pensare cos’era il nostro siste-
ma bancario non più di una
ventina di anni fa. Allora c’era
una pletora di piccole banche
ereditateda secoli anche lonta-
ni, costituite nelle più diverse
formegiuridiche, radicateal lo-
ro territorio di origine più per
pregiudiziali campanilistiche
che per il servizio alle econo-
mie locali, fortemente condi-
zionate dalle pressioni politi-
che.
Cominciò allora una profonda
e radicale ristrutturazione del-
l’intero sistema imposta dai
processidi integrazioneecono-
mica, commerciale, finanzia-
ria dell’Europa e del mondo.
 segue a pagina 26

Il barbiere di Arcore.
«I capelli cresciuti?
Quando sono arrivato
al Milan il presidente

Berlusconi mi ha
consigliato. Mi ha fatto il
discorso che lui ha sempre
lavorato in televisione e di

estetica ne capisce molto
e che in tv si sta meglio
con i capelli che senza»

Ronaldo, «Che tempo che fa», Raitre 20 maggio

ALITALIA

Scioperi
Oggi voli
nel caos

D’ALEMA A KABUL

MARIA NOVELLA OPPO

■ Incendi dovunque, di casso-
nettie interecollinedi immondi-
zia. Inceneritori fai da te che spri-
gionanodiossina.Scenarinapole-
tani. Disastro in Campania. Do-
vesonoquasi tremila le tonnella-
tedi rifiutinonraccolti,altre6mi-
la sono stoccate nei siti. Cosa ac-
cadrànessunoè in gradodi dirlo.
Eppure, dalla prima emergenza
sono passati tredici anni...
 segue a pagina 11

ENRICO FIERRO

ALFREDO REICHLIN

ALFREDO RECANATESI

GIAN CARLO CASELLI FRONTE DEL VIDEO

Rifiuti, 13 anni
di sprechi
e spese pazze

NON LASCIAMO
CHE DECIDA VESPA

HOSTESS E STEWARD Da
una settimana sono in
agitazione. Oggi in scio-
pero dalle 10 alle 18 e sa-
rà caos per il concomitan-
te sciopero dei controllo-
ri di volo. Previsto l’annul-
lamento di 394 voli . A ri-
schio, con possibili peri-
colose ripercussioni, an-
che i voli della tifoseria
milanista che va ad Ate-
ne per la finale di Cham-
pions League.
  Venturelli a pagina 12

VERTENZA ANCORA APERTA

Statali, il governo trova i soldi
ma i sindacati sono cauti

Parmalat, quasi un colpo di spugna
Il pm Greco denuncia: le leggi vergogna favoriscono prescrizioni e patteggiamenti
Sotto accusa la Cirielli e l’indulto. Gli avvocati dei risparmiatori: giustizia negata

Non è facile - a quindici an-
ni dalla strage di Capaci -

evitare la retorica nel doveroso
ricordo di Giovanni Falcone,
Francesca Morvillo, Vito Schi-
fani, Rocco Dicillo e Antonio
Montinaro.
Provo a farlo in due modi. In-
nanzitutto rievocando un epi-
sodio di importanza davvero
straordinaria nella mia espe-
rienza palermitana. Avevo de-
ciso, dopo le stragi del ’92, di
trasferirmi da Torino a Paler-
mo, per provare a raccogliere
la pesante eredità di Falcone e
Borsellino (consapevole dei
miei limiti, ma anche del deci-
sivo aiuto di tanti generosi col-
leghi).
 segue a pagina 27

■ IlpresidentedellaCei, l’arcive-
scovo di Genova, Angelo Bagna-
sco va all’incasso e indica l’agen-
da«vera» dei problemi dell’Italia.
Nella prolusione con la quale ieri
ha aperto la 57ª assemblea gene-
raledei vescovi plaude alla riusci-
ta del «Family day». La politica e
le istituzioni ora non possono
ignorare la domanda di quel mi-
lionedi persone chehanno inva-
so piazza San Giovanni, dando
«testimonianzaforteecoraleafa-
vore del matrimonio quale nu-
cleo fondante e ineguagliabile
per la società». Quindi, strada
sbarrata ai Dico e via libera a mi-
sure a sostegno della famiglia.

Monteforte a pagina 7

Bagnasco cavalca il Family day: la politica ne tenga conto
Il presidente della Cei plaude per la riuscita della manifestazione ma dice che la Chiesa non attenta alla laicità dello Stato

Crisi della politica

■ Sindacati molto cauti sulle
aperturedel governo per il rinno-
vo del contratto del pubblico im-
piego. L’ipotesi di un aumento di
101 euro ma con la clausola di
una riforma del contratto su base
triennale ha incontrato la fred-
dezza dei leader di Cgil, Cisl e Uil
a Siviglia per il congresso dei sin-
dacati europei. «Il ministro Nico-
lais parla troppo e anticipa cose
che ancora non ci sono» ha detto
Guglielmo Epifani, aggiungendo
cheperorac’èstata«solounatele-

fonata da parte di Prodi». Il presi-
dente del Consiglio è ottimista,
mainvita i sindacatialla«collabo-
razione»pergiungereallaconclu-
sione positiva di una vertenza
che rischia di incidere anche sul-
le elezioni amministrative. Prodi,
comunque,nonhavolutofareci-
fre sul possibile aumento salaria-
le. Per domani è previsto un in-
contro governo-sindacati.
 

Masocco e Matteucci
a pagina 2
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